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IGUARDO al confronto tra gli Stati Uniti e Israele sull’accordo nucleare iraniano,
misonochiesto:comevedreiquestoaccordosefossiundroghiere,ungeneraleop-
pure il primoministro israeliano? Se fossi un droghiere israeliano che segue alla
radio lacronacadiquestoaccordo,aborrirei il riconoscimentodeldirittodell’Iran

diarricchire l’uranio,datochel’Iranhasempreaggirato ivincoliperaumentaretalecapa-
cità,puravendofirmato ilTrattatodinonproliferazionenucleare.D’altronde, l’Iranorga-
nizzamarce che inneggiano “allamorte di Israele”, e nel 2006 sponsorizzò una conferen-
za per promuovere la negazione dell’Olocausto. Inoltre nel 2006 il braccio armato dell’I-
ran, lamilizia libanese sciita Hezbollah, cominciò ad attaccare Israele senzamotivo, e in
seguitoalle rappresagliedi Israele contro i civili e lemilizieHezbollah,questeultimehan-
no lanciatomigliaiadi razzi iraniani contro Israele.No—nonc’èdifesachetenga—come
droghiere israeliano, rifiutereiquestoaccordo inmodoviscerale.

Se fossi un generale israeliano, condivi-
derei lo scetticismo del mio droghiere, ma
pervenendo ad un’altra posizione (come
molti vertici militari israeliani). Comince-
rei a rievocare quello che diceva lo statista
israelianoAbbaEbanquando i falchi israe-
liani obiettavano i rischi connessi ad una
pacecon ipalestinesi: che Israelenonèuna
«Costarica disarmata». Non solo possiede
da 100 a 200 testate nucleari, ma può an-
cheutilizzarlecontro l’Iranconaerei,sotto-
marini e razzi a lunga gittata. Farei anche
notarecheHezbollahnon lanciaunattacco
non provocato contro Israele dal 2006 per-
ché sa che la filosofia strategica di base di
Israele è: nessun nemico ci farà perdere la
testaatalpuntodaabbandonarequestare-
gione.

Quando deve, Israele gioca una guerra
senza quartiere, secondo quelle che ho
chiamato le “regole di Hama”. L’esercito
israeliano cerca di evitare di colpire i civili,
masia in Libano cheaGaza, hadimostrato
che non sarà frenato dal rischio di stragi
della popolazione araba, quando Hezbol-
lah oHamas lanciano i razzi dalle aree civi-
li.Nonèbello,maquestanonè laScandina-

via. Lo Stato ebraico è sopravvissuto in un
mare arabo-musulmano perché i suoi vici-
ni sanno che, per la sua cultura occidenta-
le, non cederà. Giocherà secondo le regole
locali. Iran,HamaseHezbollah losanno,ed
è il motivo per cui i generali di Israele san-
no di disporre di deterrenti significativi
contro l’eventualità di una bomba irania-
na.

Inoltre, in passato, gli ayatollah dell’I-
ranhanno ampiamente dimostrato di non
avere istinti suicidi. Come hanno recente-
mente scritto gli strateghi israeliani Shai
FeldmaneArielLevitenelNational Intere-
st: «È interessante notare come, durante
la sua storia di trentasei anni, la Repubbli-
ca Islamica non abbiamai giocato d’azzar-
docon lapropriasopravvivenza,adifferen-
za dell’Iraq di Saddam Hussein, che lo ha
fatto per almeno tre volte»—dichiarando
guerra all’Iran nel 1980, invadendo il Ku-
wait nel 1990 e scommettendo che Geor-
ge W. Bush non lo avrebbe attaccato nel
2003. Se io fossi un generale israelia-
no, non apprezzerei questo accordo,
ma sarei in grado di riconoscerne i

vantaggi, specialmente se gli Stati
Uniti ne promuovessero il potere de-
terrente.

Se fossi il primo ministro israeliano, co-
mincereiadammetterecheilmioPaesede-
ve vedersela con due minacce alla propria
sopravvivenza: una, esterna, è una bomba
iraniana e l’altra, interna, è il fallimento
della soluzionedei dueStati, lasciandocosì
spazio solo alla soluzione del mono-Stato,
per cui Israele finirebbepergovernare così
tanti palestinesi da non potere essere più
considerata una democrazia ebraica. Per
trovare un accordo sulla minaccia irania-
na, inqualità di leader israeliano,non farei
pressionesugliebreiamericanipermetter-
li contro il loro stesso governo e far fallire
l’accordo— inmancanza di un’alternativa
credibile.

Questo accordo riduce le riserve irania-
ned’uranioperusobellicoper iprossimi15
anni, e posticipa di un anno, dagli attuali
tremesi, la sua capacità di disporre di una
armanucleare.

Se potessi mantenere per altri 15 anni
l’incapacità effettiva dell’Iran di produrre
una bomba prima di un anno, sarei assolu-
tamentefiduciosochelatecnologiadifensi-
vaisraeliana,nel frattempo,sarebbeingra-
do di sviluppare nuovi metodi per identifi-
care ed eliminare ogni tipo diminaccia nu-
cleare iraniana.

Ericonoscereiche,se imiei lobbistiaWa-
shingtonriuscisseroveramenteademolire
questo accordo, il risultato non sarebbe un
accordomigliore. Sarebbenessunaccordo,
per cui l’Iran tornerebbe a essere in grado
di produrre una bomba entro tre mesi —
senzal‘intrusionedi ispettori,conlesanzio-

ni che crollano e Israele, non l’Iran, che ri-
maneisolatadiplomaticamente.Quindico-
me primo ministro, piuttosto che oppor-
mi al presidente americano Barack Oba-
ma, gli direi che Israele appoggia questo
accordomachevuolechegliUsapromuo-
vano lacosapiù importante—il suopote-
re deterrente— facendolo approvare dal
Congresso unitamente alla facoltà dei fu-
turi presidenti di usare qualsiasi mezzo
necessario per distruggere qualunque
tentativo iraniano di costruire una bom-
ba.Nonmifidodegli ispettoridelleNazio-
ni Unite; mi fido della deterrenza. E per
aumentarla, chiederei agliUsadi disloca-
re in Medio Oriente lo U.S. Air Force’s
Massive Ordnance Penetrator (Mop),
una bomba guidata di precisione bunker
buster (ndt, anti-bunker) di circa 15.000
tonnellate, che eliminerebbe qualsiasi
reattore iraniano nascosto in qualunque
montagna. Gli iraniani capirebbero il
messaggio.

Poi, come leader di Israele, concentrerei
tutte lemie forze sul tentativo di un disim-
pegno in sicurezza dai palestinesi della Ci-
sgiordania,perproteggereIsraelecomede-
mocrazia ebraica. Questo — più l’accordo
con l’Iran sommato alla deterrenza ameri-
cana— renderebbe Israele più sicuro con-
tro entrambe le sue minacce esistenziali.
Sfortunatamente, Israele ha un primo mi-
nistro la cui strategia è di rifiutare l’accor-
doconl’IransenzaunpianoBcredibile,edi
svalutare laminaccia interna senzaunpia-
noAcredibile.
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Neglianni ‘70 l’escursionistachevolevado-
cumentarsi sulla fauna di un territorio solo
inpoche isolateareepotevaosservarequal-
che cinghiale. Questa specie era pratica-
mente scomparsa nella sua forma autocto-
na“maremmana”,di tagliapiccolaeconun
tassodinatalitàbasso.Unanimale inequili-
brio con i nostri ambienti, portato sull’orlo
dell’estinzione dai cacciatori. A quei tempi
non si parlava di “principio di precauzione”
névi eranodirettive comunitarie che impo-
nessero studi preliminari sugli interventi
faunistici. E così associazioni venatorie e
amministrazioniprovinciali iniziaronoa“ri-
popolare” il Paese (a spese pubbliche) con
cinghiali di provenienza centro europea.
Animali che potevano raggiungere taglie
doppie rispetto almaremmano, in grado di
fare cucciolate numerose. Ed ecco che oggi
ci ritroviamoconmigliaiadi animali eunci-
clo vizioso: crescono a dismisura, creano
problemiadambienteeagricolturaeneces-
sitano di un regime di caccia per tutto l’an-
no. I danni li pagano(anchedipersona) cit-
tadini, ecosistemieparchi.
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L’altrogiornomièaccadutounfatto, inque-
sti tempi tecnologicamente saturi, che di-
reistraordinario.Daunacaraconoscente in
vacanzahoricevutoaddirittura...unacarto-

lina!L’emozionedi saperecheèancorapos-
sibile trovarne,unitamentealpiaceredive-
dereunfrancobollo,èstatapocacosarispet-
to alla piacevole e dimenticata sensazione
di avere fra le dita non l’etere,ma la fisicità
diunricordo.Lacartaportasubito lamente
allapersonacarache, laggiùolassù,hapen-
satoanoi, immaginandolachinaconlapen-
na a scrivere il nostro nome, indirizzo, salu-
ti e firma.Questa lettera, forse considerata
rétro, è stata scritta daun settantennenon
avversoallemoderne tecnologiedi comuni-
cazione,ma che ancora prova commozione
nel constatare che certe piccole cose come
una cartolina o una lettera, strumenti che

ci hanno accompagnato per tanti decenni,
sonoormai romanticismi.Eoccorresforzar-
sipernonvergognarsene.
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Ognigiornosullenostrestradeèunbolletti-
nodi guerra:morti, feriti, danni. C’èunmo-
doperrenderepiùsicuri inostrispostamen-
ti inattesadimagicheautosenzaconducen-

te? Io credo di sì. Con uno sforzo comune si
potrebbe fare molto. I cittadini con le loro
idee, gli enti territoriali preposti con la loro
esperienza tecnica e, perché no, le società
di assicurazione. Si potrebbe affidare ad
una o più imprese che operano sul nostro
territorio un tratto di strada sul quale inve-
stire risorse al fine di renderlo più sicuro.
Credo che possa essere aperto un progetto
perriunire le ideemigliorieprovareaverifi-
care se le società possano essere interessa-
tea finanziarlo.
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Nella nota del signor Scandola si afferma
che il sottoscritto, Valeriano Canepari, co-
me presidente del Caf Cisl ha percepito nel
2013: 97.170,03 euro di reddito da pensio-
ne; 192.071,00 euro da Usr Cisl Emilia Ro-
magna; il tutto per un totale di 289,241,31
euro.Nel2013ilsottoscrittononhapercepi-
to nessuna pensione. L’importo percepito
dalla Usr Cisl Emilia Romagna, unico com-
penso percepito, non corrisponde a
192.071,00 euroma a 171.051,05. Da que-
stodevonoessere tolti 71.500eurodi impo-
ste per cui solo la parte residua è lo stipen-
diopercepito nel 2013.Questo per ristabili-
re la verità su informazioni chehanno reca-
toundannoallamiapersonaeallaCisl.
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OQUASI 22 anni e, come tanti coetanei, frequento volentieri locali notturni e discote-
che. Ho girato buona parte d’Europa, vissuto all’estero per sei mesi e sono convinto
che,se l’obiettivoèpreservare lasalutedeiragazzi,allora ilmetodoèsbagliato.Lachiu-

suradiunadiscotecanonsalverà i ragazzi,nonècosì chesiarginaunfenomenopurtroppodif-
fuso, quale le droghe. La chiusura del Cocoricò non farà bene, anzi alimenterà un sentimento
diavversione.Quanti localidovrebberochiudere?Comeogniestate,hopassatoqualchenotta-
tainSalento.Dicevoconunamico,mentreballavamo,cheavremmobisognodiessere“educa-
ti alla droga”. Vuol dire permetterci di parlarne negli ambienti che più frequentiamo, scuola,
parrocchia,università;aiutarci aconoscere ipareridegliesperti edichi ciè statodentro.Men-
tredanoi laparola“droga”èbandita.Dobbiamolegalizzare ildibattitosulledroghe.Abbiamo
bisognodiconfrontarcicon larealtà, senzanessunochecidicacosafare.Educateciascegliere.
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COLPAdelle famiglie se un figlio “sballa” per divertirsi? Forse, visto comemolti genitori
si fannotrattaredafigli ribelli cheperòbensiguardanodal lasciare lecomodità, special-
mente culinarie, del covo familiare. Un tempo il ribelle scappava di casa; oggi non se lo

sognaneppure.Sarebbemeglioperòparlarediunconcorsodicolpa. Il primocolpevoleè infat-
ti la vittimastessa. Poi c’è il ruolodel caso, comequellodelle compagnie che ti trovi a frequen-
tare,perchérestare isolatidalgruppononpiaceanessuno. Il sistemadidivertimentoha il suo
belpeso,oggistimolail consumodistupefacentichetramutinonelpaesedeibalocchiunnulla
fatto di decibel insostenibili e calca. Infine dobbiamo tirare in ballo i gestori dei locali, perché
c’èdachiedersi comemai incerti luoghi ladrogacircoli e inaltrino.Cosadiràdomani il babbo
al figlio,mentre lovedeuscireperandareadivertirsi?Magari ricordargli cheogni sceltaha le
sueconseguenzeechepurtroppononsempresi riparano.Liberoarbitrioè il solo rimedio.
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